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REGOLAMENTO (UE) N. 656/2014 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 15 maggio 2014 

recante norme per la sorveglianza delle frontiere marittime esterne nel contesto della cooperazione 
operativa coordinata dall’Agenzia europea per la gestione della cooperazione operativa alle frontiere 

esterne degli Stati membri dell’Unione europea 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 77, paragrafo 2, lettera d), 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 1 ), 

considerando quanto segue: 

(1) L’obiettivo della politica dell’Unione nel settore delle sue frontiere esterne è garantire l’efficiente controllo dell’at­
traversamento delle frontiere esterne, anche attraverso la sorveglianza di frontiera, contribuendo nel contempo a 
proteggere e salvare vite. La sorveglianza di frontiera serve a impedire l’attraversamento non autorizzato delle 
frontiere, contrastare la criminalità transfrontaliera e fermare le persone entrate illegalmente o ad adottare altre 
misure nei loro confronti. Tale sorveglianza dovrebbe essere svolta efficacemente in modo da impedire alle persone 
di eludere le verifiche ai valichi di frontiera e da dissuaderle dal farlo. Per questo la sorveglianza di frontiera non si 
limita alla localizzazione dei tentativi di attraversamento non autorizzati delle frontiere, ma comprende anche 
iniziative quali l’intercettazione di natanti sospettati di voler entrare nell’Unione senza sottomettersi alle verifiche di 
frontiera, così come le modalità d’applicazione volte ad affrontare le situazioni, come le ricerche e il soccorso, che 
possono verificarsi durante un’operazione marittima di sorveglianza di frontiera, nonché quelle volte a portare a 
buon fine tale operazione. 

(2) Le politiche dell’Unione nella gestione delle frontiere, dell’asilo e dell’immigrazione e la loro attuazione dovrebbero 
essere governate dal principio di solidarietà e di equa ripartizione della responsabilità tra gli Stati membri ai sensi 
dell’articolo 80 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE). Ogniqualvolta necessario, gli atti 
dell’Unione adottati nell’ambito di tali politiche devono contenere misure appropriate ai fini dell’applicazione di 
tale principio e promuovere la ripartizione degli oneri anche attraverso il trasferimento, su base volontaria, dei 
beneficiari di protezione internazionale. 

(3) L’ambito di applicazione del presente regolamento dovrebbe essere limitato alle operazioni di sorveglianza di 
frontiera condotte dagli Stati membri alle loro frontiere marittime esterne nel contesto della cooperazione opera­
tiva coordinata dall’Agenzia europea per la gestione della cooperazione operativa alle frontiere esterne degli Stati 
membri dell’Unione europea (l’«Agenzia»), istituita dal regolamento (CE) n. 2007/2004 del Consiglio ( 2 ). Le misure 
investigative e repressive sono disciplinate dal diritto penale nazionale e dai vigenti strumenti di assistenza 
giudiziaria nel settore della cooperazione giudiziaria in materia penale nell’Unione. 

(4) L’Agenzia è incaricata del coordinamento della cooperazione operativa tra Stati membri nel settore della gestione 
delle frontiere esterne, inclusa la sorveglianza di frontiera. L’Agenzia è altresì incaricata di assistere gli Stati membri 
in circostanze che richiedono una maggiore assistenza tecnica alle frontiere esterne, tenuto conto del fatto che 
alcune situazioni possono comportare emergenze umanitarie e il soccorso in mare. Nel contesto della coopera­
zione operativa coordinata dall’Agenzia e per il suo ulteriore potenziamento sono necessarie norme specifiche con 
riferimento alle attività di sorveglianza delle frontiere svolte dalle unità marittime, terrestri e aeree di uno Stato 
membro alla frontiera marittima di altri Stati membri o in alto mare.

( 1 ) Posizione del Parlamento europeo del 16 aprile 2014 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 
13 maggio 2014. 

( 2 ) Regolamento (CE) n. 2007/2004 del Consiglio, del 26 ottobre 2004, che istituisce un’Agenzia europea per la gestione della coo­
perazione operativa alle frontiere esterne degli Stati membri dell’Unione europea (GU L 349 del 25.11.2004, pag. 1).

 


